
 
 
 

 

1. Descrizione del contesto in cui si sviluppa il progetto : 

In Africa, un abitante su due soffre di malattie dovute alla mancanza o alla scarsa qualità dell’acqua: 

più di 300 milioni di africani non hanno accesso all’acqua potabile e quasi tutte le famiglie non 

dispongono di un sistema fognario. 

Nella regione dell'estremo nord del Camerun, le attività agricole e pastorali sono praticate 

principalmente per scopi domestici e solo marginalmente per scopi commerciali. La piovosità media 

annua si aggira intorno ai 500-600 mm di pioggia, distribuiti nei 4 mesi da maggio-giugno a 

settembre-ottobre, mentre nei restanti otto mesi non si registrano precipitazioni significative. Quantità 

in valore assoluto appena sufficiente a consentire un ciclo produttivo agricolo annuale senza 

irrigazione. A seconda del tipo di terreno, ogni anno si possono ottenere raccolti di miglio, mais, 

sorgo, arachidi e soia. In questa situazione, il “problema acqua” costituisce la principale difficoltà di 

qualsiasi tipo di sviluppo. 

Durante i primi quattro mesi dell’anno i fiumi si prosciugano e i pozzi tradizionali cominciano a non 

fornire più acqua. Questa situazione peggiora fino alle prime piogge di maggio/giugno, alla fine della 

stagione secca. La mancanza di pozzi moderni costringe donne e bambini a prendere l’acqua a 

chilometri di distanza o a procurarsi acqua di scarsa qualità, con un impatto significativo sulla loro 

salute. 

Inoltre, la semplice disponibilità di acqua piovana, anche scarsamente immagazzinata con opere 

idrauliche rurali, non consente lo sviluppo di attività agropastorali in ottica di produzione di reddito. In 

questo modo la popolazione dipende interamente dalla climatologia instabile e irregolare della regione, 

che spesso causa penuria alimentare tra le fasce più deboli della popolazione. 

Va inoltre sottolineato che la Regione dell’Estremo Nord del Camerun, essendo situata climaticamente 

nella zona saheliana, e geograficamente nella zona più settentrionale del Paese, è anche quella che ha 

ricevuto il minor sostegno in termini di infrastrutture pubbliche, in particolare per quanto riguarda alle 

strade, all’elettrificazione, alla fornitura di acqua potabile. 

La guerra nei paesi vicini e il fenomeno del terrorismo islamico hanno causato devastazioni in alcune 

parti dell'est e del nord del Paese. Attualmente, dal 2018, è in corso una lotta fratricida tra lo Stato e le 

popolazioni delle 2 province anglofone del Sud-Ovest e del Nord-Ovest. A ciò si aggiunge la crisi 

umanitaria che dal 2014 colpisce le popolazioni della regione dell’estremo Nord a causa delle azioni 

terroristiche provocate dalla setta islamista Boko Haram. 

Il dipartimento di MAYO KANI, dove verrà costruito il pozzo manuale, è costituito prevalentemente 

da terreni rocciosi e trovare acqua scavando pozzi manuali è quasi impossibile. Per questo motivo 

vengono utilizzate attrezzature meccaniche che permettono di spingersi oltre i 70 metri di profondità 



 
 
 

ma con costi elevati, anche per il fatto che nella zona è quasi impossibile trovare acqua al primo 

tentativo. 

Da queste ragioni sopra riassunte, una migliore fornitura quantitativa e qualitativa di “acqua” 

diventa essenziale per migliorare la qualità della vita della popolazione del territorio 

interessato dall'intervento. 

2. Obiettivi del progetto: 

Per migliorare le reali condizioni di vita delle popolazioni dell’estremo nord del Camerun, il 

progetto persegue i seguenti obiettivi generali : 

Garantire acqua potabile alle popolazioni dei villaggi per gli usi domestici e agropastorali 

 Migliorare la vita di donne e bambini riducendo i tempi di raccolta dell’acqua 

 Ridurre al minimo le malattie derivanti dall’uso di acqua non sicura 

 Aumentare la conoscenza della popolazione sull'uso dell'acqua 

 Formare la popolazione alla gestione del pozzo dal punto di vista della funzionalità, della 

manutenzione ordinaria e della gestione finanziaria 

La popolazione, infatti, è colpita da infezioni intestinali e infestazioni parassitarie che, nel caso dei 

bambini, portano alla morte nel 15-18% dei casi. A questo proposito va sottolineato che il 43% delle 

malattie endemiche nella regione sono veicolate da acque inquinate e infestate. Per questo motivo le 

malattie gastrointestinali rappresentano la quarta causa di morte nella popolazione generale. L’accesso 

all’acqua per gli usi domestici e agropastorali rappresenta uno dei principali problemi da risolvere per 

una corretta politica di cooperazione allo sviluppo nel contesto africano. 

Attualmente solo il 40% degli abitanti dei villaggi ha accesso all’acqua potabile, il che è 

dannoso per la salute della popolazione. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

QUALITATIVO: 

 Fornire acqua potabile e migliorare le condizioni igienico-sanitarie della popolazione del 

villaggio dove verrà costruito il pozzo. 

QUANTITATIVO: 

 Effettuare la perforazione meccanica entro 2 mesi. 

3. Descrizione del progetto: attività e risultati attesi 

 Realizzazione di 1 pozzo con pompa manuale oa pedale per fornire acqua potabile 

agli abitanti del villaggio di  Gazad. lo scavo verrà effettuato in un sito 

precedentemente favorevole all'acqua e in accordo con gli abitanti del villaggio. La 

profondità minima sarà di 70 m per garantire la quantità di acqua nel pozzo. 



 
 
 

In questo villaggio è già presente un punto acqua ma non è sufficiente a coprire il fabbisogno della 

popolazione. Gazad ha una popolazione di circa 700 abitanti, una scuola elementare. Una volta creato 

il pozzo e data la possibilità alla popolazione di utilizzare l'acqua potabile, ci si aspetta una riduzione 

delle malattie di cui troppo spesso soffrono sia i bambini che gli adulti, legate alla mancanza d'acqua e 

al consumo di acqua stagnante e quindi inquinata, con un conseguente risparmio di tempo dedicarsi ad 

attività produttive. 

Verrà organizzato un comitato per la gestione dei pozzi per il villaggio di Gazad. La Fondazione 

Bethlehem organizzerà anche corsi per la manutenzione ordinaria del pozzo costruito e della pompa e 

verrà fornito un kit per interventi su guasti alle pompe. 

È noto che nella regione è necessario utilizzare pompe speciali e più costose perché l'acqua 

rimane ad una profondità di almeno 70 metri e non è possibile utilizzare le tradizionali pompe 

indiane (solitamente utilizzate). 

La realizzazione completa dell’opera sarà realizzata alla fine del mese di aprile 2025. 

A opera conclusa si metterà il logo della Fondazione Santina Onlus. 

2.4 Beneficiari diretti del progetto : 

La popolazione (circa 700 persone) del villaggio interessato dal progetto e dei villaggi 

limitrofi. 

2.5 Benefici del progetto dove vive la comunità locale: (Per benefici del progetto sulla 

comunità locale si intendono gli effetti positivi che il progetto avrà sulle famiglie e sulla 

comunità locale). 

I benefici attesi dalla realizzazione del progetto sono i seguenti: 

a) Fornitura di acqua potabile per tutta la popolazione del villaggio interessato; 

b) Riduzione delle malattie legate alla mancanza di acqua potabile; 

c) Sviluppo di attività generatrici di reddito (piccoli allevamenti di animali domestici: polli, 

pecore, capre, anatre); 

d) Riduzione della scolarizzazione e della malnutrizione dovute a malattie causate 

dall'uso di acqua inquinata; 

e) Riduzione del carico di lavoro delle donne dovuto alla ricerca e al trasporto 

dell'acqua, spesso a diversi chilometri dalle loro case; 

f) Miglioramento delle condizioni di vita dei bambini e di tutta la popolazione circostante; 

g) Formazione della popolazione alla gestione del patrimonio dal punto di vista della 

funzionalità, della manutenzione e della gestione finanziaria. 



 
 
 

2.6 Sostenibilità del progetto: La sostenibilità del progetto è giustificata innanzitutto dal 

fatto che la domanda proviene direttamente dai bisogni primari di questo villaggio. 

Sapendo che non è possibile vivere senza acqua, la realizzazione di un pozzo modifica 

sostanzialmente l'ambiente di vita di una realtà. Questa perforazione verrà effettuata in 

questo villaggio dove abbiamo già visto l'impegno della popolazione a costituire un 

"comitato di gestione delle perforazioni", al fine di garantire la corretta manutenzione 

delle opere, con il supporto di informazioni e formazione propedeutica, creato da la 

Fondazione Betlemme. 

2.11 Partner (Organizzazioni, persone, istituzioni) che partecipano alla realizzazione 

del progetto:  

1. Fondazione Betlemme 

2. Fondazione Santina Onlus 

3. COSTI E PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO 

COSTO TOTALE DI COSTRUZIONE: 10.500 euro 

- Partecipazione al villaggio : 500 euro per la sensibilizzazione 

- Fondazione Betlemme : 5.000 Euros 

- Contributo richiesto alla Fondazione Santina Onlus: 5.000 Euro  

    

Firma del responsabile del progetto 

 

 

 

 


